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Legge regionale 12 settembre 1986, n.50 
“Nuove norme per il patrocinio della Regione a favore di enti, associazioni, iniziative di interesse regionale e per 

l’adesione e la partecipazione della Regione ad associazioni, fondazioni e comitati ” 
Scheda  

consuntivo attività Anno 2016 
 
 
Denominazione del Soggetto : AND – Azzardo e Nuove Dipendenze…. 
 
Sede Soggetto (Indirizzo, CAP, Comune, Provincia): presso studio legale De Micco, Via G. Cardano 18, 
Gallarate (VA) 
 
Titolo dell’iniziativa Seminario “Prevenzione dei drop out e aumento della ritenzione in trattamento nel 
disturbo da gioco d’azzardo”……………………………………………………… 
 
Sede iniziativa: (Sede, Indirizzo, CAP, Comune, Provincia) Scuderie Martignoni, Via XX Settembre 
angolo Via Venegoni, Gallarate (VA) 
 
……………………………………………………………………..………………………………………… 
 
Data/periodo  di realizzazione dell’iniziativa: il giorno Mercoledì 20 gennaio 2016 (9-13) 
    
 
 
 
Patrocinio concesso con  nota Presidente del 12.01.2016  Protocollo n. G1.2016.0000918 
 
 
 
Presenze totali all’iniziativa  n.  128 ……….. 
 
Provenienza del pubblico:  comunale [   ] n…non rilevato….. 
     provinciale    [ 21%  ] n…27….. 

    regionale [ 38% ] n…49….. 
     nazionale [ 39%  ] n…50….. 
     internazionale [   2%  ] n…2….. 
 
L’iniziativa ha carattere ricorrente/ è inserita in un circuito: SÌ [ X  ]  NO [   ] 



  

 3 

  
Presenza sui media 
Articoli apparsi sulla stampa:  quotidiani nazionali   n………… locali  n………… 
     periodici   nazionali   n………… locali  n………… 
 
E’ stata fatta una rassegna stampa   sì [   ]  no [ X  ] 
 
Passaggi televisivi:   network    nazionali   n………… locali  n…….….. 
 
Pubblicazioni sulle quali è stato apposto il marchio regionale (allegare file della pagina/supporto) 
Atti del Convegno                                          [   ] 
Cataloghi della mostra                 [   ]          
Brochures    [   ] 
Volumi                  [   ]    
Dispense    [   ]  
Supporti multimediali   [   ] 
  
 

VISIBILITÀ DELLA REGIONE 
Nelle iniziative di comunicazione realizzate è stato evidenziato in modo adeguato il ruolo di soggetto patrocinatore svolto dalla 
Regione                                              SI [ X  ]  NO [   ] 
 
 Il marchio regionale è presente sui materiali predisposti per la comunicazione dell’iniziativa    
       SI [ X  ]  NO [   ] 
Il marchio è stato riprodotto in modo corretto 
       SI [ X  ]  NO [   ] 
 
 
PARTECIPAZIONE DI ALTRI ENTI 
DENOMINAZIONE DELL’ENTE TIPO DI PARTECIPAZIONE (1) 

Città di Gallarate Patrocinio; Sede ad uso gratuito 

Ordine Assistenti Sociali Consiglio Regionale della 
Lombardia 

Accreditamento evento (ID 11501) 

AGITA Campoformido Patrocinio 

ALEA Patrocinio 

IRGA Bellinzona Patrocinio 

GAT-P Bellinzona Patrocinio 

SITD Patrocinio 

Sip.Dip. Patrocinio 

ERIT Italia Patrocinio 

(1) Tipo di partecipazione: 
1. Sponsorizzazione/Finanziamento (in tal caso specificarne l'importo) 
2. Personale 
3. Patrocinio 
4. Sede/Ospitalità 
5. Servizi vari (Catalogo, ...) 

_____________________________________________________________________________________ 
 
Luogo e data, Gallarate 25/1/2016 
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RELAZIONE FINALE 
 

Al seminario si sono iscritte 160 persone. Di queste, 128 hanno effettivamente preso parte 
all’evento, 13 hanno avvisato della loro assenza e 19 non si sono presentati né hanno avvisato. 
Ciò denota purtroppo il perseverare di una cattiva creanza, dura ad estinguere tra i professionisti 
che parrebbero ritenere non vincolante una adesione laddove non paghino una quota di iscrizione, 
come in questo caso. Il 20% di assenti rispetto agli iscritti (tra quelli giustificati e quelli 
ingiustificati) tuttavia comporta costi a carico di AND che comunque ha sostenuto spese 
organizzative (fotocopie, stampa attestati, gestione corrispondenza iscrizioni, ecc.), e sarà 
necessario ragionare su possibili soluzioni andando ad analizzare più approfonditamente la 
questione. In questo caso fortunatamente, la capienza della sala non ha comportato l’esclusione di 
nessuna persona che ne avesse fatto richiesta, né la necessità di approntare una lista di attesa che 
simili comportamenti rendono di attenuata efficacia. 
 

 
La sala nel corso dei lavori 

 
Il seminario ha trattato un tema delicato inerente la presa in carico dei giocatori d’azzardo 
patologici: quello degli abbandoni precoci in terapia. 
Gli abbandoni precoci infatti sono sfortunatamente una realtà con cui chi si occupa di presa in 
carico clinica si confronta.  Alcune ricerche stimano che circa il 40-50% dei giocatori patologici che 
accedono ad un trattamento non completeranno il programma di intervento, e tale situazione pone 
molti interrogativi agli operatori.  
Il relatore Robert Ladouceur è professore emerito all’Università canadese Laval del Quebec, tra i 
massimi esperti al mondo che ha sviluppato ricerca specifica in quest’area della presa in carico del 
giocatore d’azzardo patologico. In questo seminario sono stati analizzati in modo critico le diverse 
ragioni che stanno all’origine di tali abbandoni precoci.  
In prospettiva clinica, durante il seminario, sono state suggerite diverse strategie per una migliore 
valutazione del giocatore in merito all’avvio del suo trattamento e sono state fornite le competenze 
di base per incrementare la compliance. 
Durante tutta la mattinata sono state utilizzate tecniche interattive per illustrare interventi clinici 
innovativi.  
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L’obiettivo principale del seminario era quello fornire strumenti innovativi e prospettive diverse per 
affrontare in una nuova ottica l’ingresso in trattamento dei giocatori patologici, migliorando 
l’aggancio. 
Il seminario come si è detto era gratuito (come sempre sono gratuite le occasioni formative messe a 
disposizione di AND proprio per la sua vocazione nell’ottica della promozione sociale) ed era 
aperto a medici, psicologi, educatori e assistenti sociali che lavorano in servizi di presa in carico di 
giocatori d’azzardo patologici, e che avessero maturato già una buona esperienza specifica. In 
realtà, vi hanno partecipato professionisti con un livello di competenza di base differenziata. E’ 
stata garantita la traduzione consecutiva inglese/italiano dalla psicologa psicoterapeuta socia di 
AND dr.ssa Silvia Cabrini che si è prestata gratuitamente per la giornata intera. 
Propedeutica al seminario era stata suggerita la lettura del volume “Il gioco d'azzardo eccessivo” di 
Ladouceur, Sylvain, Boutin, Doucet, ed. Centro Scientifico (Torino), 2003. 
Per l’evento è stato concesso il patrocinio alle maggiori organizzazioni scientifiche che si occupano 
di gioco d’azzardo (in Italia e nel vicino Cantone Ticino) e che da anni sono in rete con AND: tra 
queste, Agita – Associazione Giocatori in Trattamento Campoformido (Ud); Erit Italia – 
Federazione Italiana degli Operatori delle Tossicodipendenze; Sip. Dip. – Società Italiana di 
Psichiatria delle Dipendenze; SITD; IRGA – Istituto di Ricerca sul Gioco d’Azzardo Bellinzona 
(Svizzera) e Gruppo Azzardo Ticino Prevenzione - Bellinzona (Svizzera). E’ stato anche ottenuto il 
patrocinio all’Ordine Assistenti Sociali della Lombardia con l’accreditamento per la formazione 
continua. (ID evento 11501, crediti assegnati: 4). 
E’ stato infine ottenuto il patrocinio al Comune di Gallarate. Tale Comune fa parte della rete del 
Coordinamento “Comuni Contro Overdose da Gioco d’azzardo” attiva sin dal 2010 (Ente Capofila: 
Samarate, Referente scientifico: AND-Azzardo e Nuove Dipendenze), attraverso la quale nel 2015 
sono stati presentati e finanziati due progetti dalla Regione Lombardia. Il Comune di Gallarate ha 
anche concesso la bella e comodissima sede delle scuderie Martignoni in uso gratuito. 
In questo seminario, fortemente connotato da una collaborazione internazionale con il Prof. 
Ladouceur che sin dalla nascita di AND è al nostro fianco, essendo anche Socio Onorario 
dell’Associazione, sono stati toccati temi specialistici quale quello degli errori nella presa in carico 
nella fase dell’aggancio del giocatore d’azzardo patologico e sono state fornite tecniche cliniche per 
ridurre le interruzioni dei precorsi in terapia. 
La Regione Lombardia ha da alcuni anni puntato l’obiettivo sul tema della dipendenza da gioco 
d’azzardo e, cogliendone il potenziale distruttivo, ha emanato alcuni atti in cui se ne tratta tra cui la 
DGR 3239/2012, e non ultima la legge regionale 8/2013 che si pone come atto all’avanguardia in 
Italia. Per tutti i motivi sopra elencati, l’evento programmato è risultato completamente coerente 
con gli orientamenti assunti dalla nostra Regione, che ha dato il suo patrocinio. 
 
I dati seguenti sono stati rilevati dai dati forniti all’atto dell’iscrizione e con i questionari anonimi di 
customer satisfacion, raccolti al termine della mattinata dai volontari di AND che hanno gestito 
l’accoglienza. Su 128 persone hanno restituito il questionario 120 colleghi (tasso di restituzione 
pari al 94%) che consente di ritenere la valutazione molto affidabile. 
 

 INFORMAZIONI RELATIVE AI PARTECIPANTI 
 
Provenienza dei Partecipanti:  
I partecipanti erano provenienti da varie province della regione Lombardia, così distribuite: 
Bergamo: 4;  Como: 3; Cremona: 2; Lecco: 4; Mantova: 3; Milano e provincia: 18; Monza e Brianza: 7; 
Pavia: 3; Sondrio: 5; Varese: 27 
Come si vede, sono afferiti professionisti da molte province lombarde. Non solo, come era prevedibile da 
Varese e provincia e Milano e provincia, ma anche da zone più lontane come ad esempio Mantova. 
Di fatto, i 76 partecipanti lombardi hanno rappresentato il 59% della platea. 
Ottima dunque la ricaduta in termini di formazione sulla nostra Regione. 
Da fuori regione, di seguito la situazione:  
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Emilia Romagna: 15; Piemonte 13 ; Friuli Venezia Giulia: 3; Lazio: 2; Liguria: 9; Toscana: 1; Trentino: 
1; Val D’Aosta: 3; Veneto: 1 
Sono afferiti anche colleghi dall’estero: Svizzera – Cantone Ticino: 2 
Come si vede, un 20% dei partecipanti da fuori regione proveniva o dall’Emilia Romagna o dal Piemonte. 
Colpisce quel 7% di partecipanti provenienti dalla Liguria (regione che solo recentemente si sta 
affacciando alle nostre formazioni). 
Non hanno risposto: 2. 
 

 
 
Tipologia dei Partecipanti:  
Tutti i presenti erano operatori professionali. 
Psicologi 56; Assistenti Sociali: 31; Educatori Professionali: 19; Assistenti Sanitarie: 2; 2 infermieri; 1 
referente del servizio sociale; Medici: 9; Operatore sociale: 3; Studenti o tirocinanti in professioni 
psicosociali: 4  
I servizi/realtà di provenienza erano SerT/ASL/Servizi Dipendenze o alcologia: 85; AND: 9; Comunità 
Terapeutiche accreditate: 6; Cooperative: 8; Comune: 4; CPS: 2; UEPE: 2; Università: 3; Liberi 
professionisti: 6; Servizi Svizzeri 2. 
La tipologia di partecipanti è coerente con le tematiche del seminario. Chi si occupa di cura, in particolare 
in servizi pubblici per le dipendenze, è stato il “fruitore tipo” dell’evento.  
 
 

Come ha saputo di questo incontro? 
 

 
 

Come si vede dal grafico, la maggioranza dei presenti ne ha avuto notizia direttamente da AND, o tramite 
il nostro sito, oppure tramite una mail ricevuta da noi. 
Meno del 25% è giunto tramite altre fonti.  
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Il lavoro di rete intrapreso in questi anni parrebbe avere pagato, come pure la fiducia che 
progressivamente la nostra associazione ha conquistato nel tempo in termini di credibilità scientifica degli 
eventi offerti. 
 
Precedente esperienza con pazienti GAP 
Ben 111 colleghi presenti avevano già incontrato il problema del gioco d’azzardo eccessivo nella propria 
pratica professionale (coerentemente con il taglio specialistico del seminario). Cinque non hanno risposto 
all’item e 4, perlopiù studenti di corsi universitari avanzati, non avevano ancora visto pazienti GAP. 
 

VALUTAZIONE  GENERALE 
 

                                    VALUTAZIONE N.R. 
Gradimento generale 
dell’evento 

INSUFF 
= 0 

SUFFIC 
= 2 

BUONO 
= 36 

OTTIMO 
= 67 
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VALUTAZIONE DEI CONTENUTI DELL’EVENTO 
 
RELATORE: Prof. Robert LADOUCEUR 
La valutazione del contributo del prof. Ladouceur poteva essere espressa in punteggio numerico, su una 
scala da 0 (minimo), 5 (medio), sino a 10 (massimo). Hanno compilato questa sezione della scheda 116 
persone, e i punteggi assegnati andavano da 4 a 10. Il punteggio medio è risultato essere eccellente: ben 
9,29. Ben 66 colleghi hanno assegnato il punteggio massimo di 10, e chi ha assegnato 4 non solo non ne 
ha fornito le motivazioni, e quindi non ha consentito alla sua eventuale critica di essere costruttiva, ma ha 
anche  compilato la scheda in modo molto asciutto forse temendo di essere riconosciuto/a. 
 
 

 
La Dott.ssa Silvia Cabrini e il Prof. Robert Ladouceur 

 
VALUTAZIONE DELL’ACCOGLIENZA RICEVUTA – ORGANIZZAZIONE/COMUNICAZIONE 
 
NELLA FASE DI ISCRIZIONE 
Anche la valutazione dell’accoglienza ricevuta e organizzazione nella fase di iscrizione poteva essere 
espressa in punteggio numerico, su una scala da 0 (minimo), 5 (medio), sino a 10 (massimo).  
Hanno compilato questa sezione della scheda 117 persone, e i punteggi assegnati andavano da 5 a 10. Il 
punteggio medio è risultato essere un ottimo 8,97. Ben 60 colleghi hanno espresso il massimo voto a 
questo item. 
 
NELLA FASE DI REGISTRAZIONE IN SEDE 
Apprezzatissima anche l’accoglienza ricevuta e organizzazione nella fase di registrazione in sede, che ha 
guadagnato un 9 pieno. La valutazione è stata formulata sempre da 117 persone, e anche in questo caso 
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bel 60 colleghi hanno espresso il voto più alto. Grazie dunque alle colleghe di AND che si sono prodigate 
in questa funzione. 

 
COMMENTI LIBERI: IN GENERALE …. 
Come sempre, il questionario di gradimento consentiva di annottare ulteriori riflessioni personali, nei 
termini di punti di forza, di debolezza o ulteriori commenti/suggerimenti. 
 
Punti di forza: 
Trentasette persone hanno annotato punti di forza, che sono riportati di seguito: 

- Chiarezza espositiva e precisione nei contenuti 
- Aspetto del disturbo da gioco poco trattato, quindi molto interessante 
- Motivazione alla conoscenza 
- Possibilità di approfondire e di confrontarsi con un esperto 
- Molto interessante 
- Ottimi spunti di riflessione 
- La traduzione fedele e perfetta 
- Location 
- Traduzione 
- Il relatore è un vero esperto! 
- Discussione con il Prof. 
- Precise le informazioni e molta cordialità 
- Padronanza dei contenuti da parte del relatore 
- Molto precise le informazioni e molta disponibilità 
- Grande competenza e padronanza dei contenuti da parte del relatore 
- Professionalità e chiarezza 
- Grande professionalità 
- Chiarezza ed esperienza del relatore 
- Relatore (pragmaticità – offerta di strumenti) 
- Gratuità 
- Voglia di apprendere e approfondire sul gioco 
- Capacità del relatore 
- Relatore 
- La novità 
- Chiarezza espositiva 
- Esperienza e professionalità del relatore 
- Chiarezza e utilità del contenuto 
- Gratuità 
- Comodità della sede rispetto a parcheggi/treno 
- Le interpreti 
- E’ stimolante stare in presenza di tanta sapienza 
- Cortesia, professionalità, rapidità 
- La presenza del Prof. Ladouceur 
- La traduzione 
- La gratuità dell’evento 
- L’efficienza 
- Grande competenza del relatore che riesce anche a trasmettere 
- Relatore 
- Ha aiutato a rileggere alcune dinamiche che nascono durante i colloqui con GAP 
- Chiarezza espositiva 
- Qualità 
- Competenza del relatore 
- Modalità espositiva coinvolgente 
- Approfondimento delle tematiche 
- Chiarezza nell’esposizione 
- Ottima organizzazione 
- Relatore di altissimo livello 
- Chiare, sintetico 
- Alta specializzazione 
- Chiarezza dei contenuti 
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- Puntualità delle informazioni date 
 
Come si vede, la elevatissima qualità del docente (capace di trasmettere contenuti innovativi in maniera 
coinvolgente ed operativa) non è passata inosservata. Anche la ottima qualità dell’interpretariato ha fatto 
la sua parte per raggiungere questo obiettivo. Sono state valorizzate positivamente anche l’ottima 
organizzazione, la location (vicina a stazione ferroviaria e parcheggi), come pure è stato apprezzato che 
fosse un evento gratuito. 
 
Punti di debolezza: 
Trentasette schede hanno evidenziato quanto segue: 

- la prossima volta per distrarsi meno potremmo pagare le cuffie e non perdere nemmeno una 
briciola di quello che è stato esposto 

- Uso del microfono in sala 
- Tempo troppo ridotto 
- Ambiente gelido 
- Poco tempo 
- Contenuti di base  a fronte di operatori che già si occupano del problema, in percentuale 

maggiore rispetto alla durata di tutto l’evento 
- Temperatura dell’aula 
- La traduzione in differita alla lunga è un po’ distraente 
- Ambiente troppo freddo e quindi spiacevole 
- Ambiente freddo 
- Sala fredda 
- Lingua 
- Locali freddi 
- Scarso audio 
- Freschino 
- Freddo 
- Brevità 
- Metodo di esposizione un po’ lento che rende difficoltoso seguire 
- Ambiente gelido 
- Aula molto mista: ma è giusto fare sensibilizzazione e mescolarsi tra operatori di livello diverso 
- “Il freddo” della sala 
- Poco tempo 
- Non ne ho individuati 
- Non poter partecipare al gruppo pomeridiano 
- Locale freddo 
- Considerando la gratuità, nessuno 
- Brevità del corso 
- Setting 
- La lingua 
- La necessità di ulteriori approfondimenti 
- Poco tempo 
- Rallentamento per traduzione simultanea 
- La puntualità 
- Sala poco riscaldata 
- Il freddo! 
- Freddo della sala 
- Gestione audio negli interventi dei partecipanti 
- Poco tempo 
- Sarebbe stato utile trattare anche i GAP complessi con Alcoldipendenza o tossicodipendenza 
- Sala fredda 
- Scarsa gestione audio 
- Tempo: ma è già tanto così, grazie! 
- Aula poco adeguata per riscaldamento e audio 
- La lingua 
- I microfoni 
- Sala un po’ fredda 
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Complessivamente quindi le criticità evidenziate avevano a che fare con la fredda temperatura in sala, 
la gestione dell’audio e dei microfoni, la brevità del seminario che ha aperto molte domande e che 
certamente ha lasciato i partecipanti con la voglia di approfondire ulteriori tematiche con il Prof. 
Ladouceur. 
 
Se desideravano, i presenti potevano annotare altri suoi eventuali ulteriori 
commenti e suggerimenti   
 

 Otto schede hanno evidenziato quanto segue: 
- Il locale era molto freddo 
- Sala troppo fredda 
- Imparare a giocare (conoscere i giochi per lavorare meglio sulle illusioni) 
- Ampliare il pomeriggio anche ai non esperti 
- Interessante il fatto che sia stato interattivo!!! 
- Fare dei seminari sulle altre dipendenze (internet, mobile, ecc.) 
- Grazie 
- Fatene più spesso e chiedete aiuto se necessario  
 
Ancora una volta è stata commentata la rigida temperatura, sono state fatte alcune richieste su temi 
e organizzazione di eventi formativi futuri, e fortunatamente …. qualcuno ringrazia AND per 
l’occasione offerta, come sempre, gratis. 
 
In conclusione, possiamo ritenerci molto soddisfatti dell’esito del seminario. Ringraziamo tutti 
coloro che lo hanno reso possibile: il 5x1000 (ricordatevi di donarlo ad AND…); i colleghi 
dell’ASST di Lecco per il “tandem” formativo che ci ha consentito di realizzare l’evento, il 
Comune di Gallarate, Ass. Silvestrini, per la concessione della Sala Martignoni; il Prof. Ladouceur, 
per la consueta competenza, disponibilità e amicizia che da sempre dimostra nei confronti della 
nostra Associazione, i soci di AND che si sono messi a disposizione per l’organizzazione e 
realizzazione dell’iniziativa: Silvia Cabrini (per l’eccellente traduzione, anche delle slide, in lingua 
italiana), Angela Biganzoli, Mariapaola Tadini, Fulvia Prever, Anna Colombo, Lorella Vignati e 
Maddalena Borsani. Alla prossima occasione! 
 
L’estensore del rapporto: Daniela Capitanucci, 30.01.2016 
 

 
Il gruppo di Soci AND a conclusione del Seminario: (da sinistra, in piedi) Alessandra Bassi, Angela Biganzoli, 

Maddalena Borsani, Fausta Fagnoni, Lorella Vignati, Daniela Capitanucci, Fulvia Prever, Valeria Locati, Roberta 
Smaniotto, Mariapaola Tadini. (Accucciati) Maurizio Avanzi, Anna Colombo, Silvia Cabrini e Robert Ladouceur.  

CHE EQUIPE!!! 
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